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Editoriale

Caro lettore,

nel momento in cui scrivo questo editoriale, 
sono passati due anni dalla conclusione 
del primo progetto di ristrutturazione con la 
canapa a Verona.

Quando Caterina e sua madre mi 
hanno incaricato come architetto per la 
ristrutturazione della loro casa, né loro né 
io sapevamo in cosa ci saremmo imbattuti 
esattamente.

Questo primo progetto mi ha insegnato molto 
e per questo sono fiero di condividerlo con 
te, sperando che possa esserti d’aiuto. 

La canapa è il cuore di questo progetto. Si 
tratta di un materiale antico, ma che è andato 
dimenticato per lungo tempo. 

Ora finalmente abbiamo le tecnologie e 
le conoscenze, sia vecchie che nuove, per 
utilizzarlo al meglio negli edifici. 

Ti starai chiedendo se sia valsa la pena fare 
questo sforzo e sperimentare un nuovo tipo 
di progettazione invece che utilizzare metodi 
più conosciuti.

La risposta è: sicuramente si. 

Il perché è molo semplice. Un progetto con 
i materiali naturali, e in particolare con la 
canapa, è un progetto diverso da tutti gli altri. 

È un progetto migliore per il committente, per 
l’architetto e per le imprese edili. 

Grazie a questo progetto ho potuto studiare 
e apprendere non solo nuove tecniche ma 
soprattutto nuovi valori. 

Quello che serve è già tutto a disposizione 
in natura. Sta a noi progettisti, committenti e 
costruttori, imparare a prendere dalla natura 
tutto quello che serve per ottenere case 
semplici, sane e uniche. 

Buona lettura,

Nicola Preti

P.S. Puoi conoscere i segreti dei miei progetti 
con i materiali naturali visitando il blog:   
www.nicolapreti.it oppure seguendo il 
canale Youtube: youtube.com/nicolapreti. 
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Conferenze dal vivo | Cantieri aperti | Consulenze personalizzate |  Pubblicazioni per committenti

Committenti privati | Investitori immobiliari | Professionisti tecnici | Ordini professionali

L’unico studio in Italia 
che forma in modo continuativo 

i committenti e gli investitori 
sugli edifici naturali. 



9

Architettura sostenibile con Nicola Preti
Chi siamo

Architettura sostenibile con Nicola Preti è uno 
studio di progettazione e consulenza di edifici 
con i materiali naturali, nato dall’esperienza 
pluridecennale dell’architetto Nicola Preti, 
con l’obiettivo di progettare edifici sani, 
pensati per assicurare il benessere dell’uomo.

Lo studio fornisce servizi di progettazione 
architettonica, direzione dei lavori e 
consulenza. 

Dal 2016 è attiva la start-up Edifici di Paglia 
Italia, cofondata assieme all’architetto Linda 
Comerlati, che si occupa nello specifico della 
progettazione di edifici di paglia.

L’interno dello studio 
di progettazione 
Architettura Sostenibile 
con Nicola Preti

Architetto Nicola Preti
Architetto specializzato nella progettazione 
di edifici con materiali naturali per contrastare 
il cambiamento climatico.

Dal 2005 ho iniziato a lavorare nello 
studio di Vittorio Di Turi, affiliato allo studio 
Renzo Piano Building Workshop di Genova.         
Nel 2012, a seguito della crisi dell’edilizia 
italiana, sono andato in Olanda per imparare 
il metodo creativo del progetto. 

Oggi mi occupo di progettazione e 
riqualificazione di edifici con l’utilizzo di 
materiali naturali: legno, paglia e canapa. 
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Riqualificare casa con la canapa

La riscoperta di un materiale italiano
La canapa era una coltura per usi tessili molto 
diffusa nei territori del nord e centro Italia, poi 
abbandonata con l’arrivo di altre colture.

Una nuova ondata di innovazione sta oggi 
riscoprendo le qualità della canapa.

La canapa, infatti, è un materiale naturale, 
anallergico e con una bassa energia 
incorporata, cioè ha bisogno di pochissima 
energia per essere prodotto, rispetto ad 
esempio al polistirolo.

La canapa è  un materiale altamente 
isolante dal punto di vista termico e acustico, 
strutturalmente resistente ed ignifugo.

L’utilizzo della canapa in edilizia può 
avvenire come impasto di canapa e calce per 
realizzare termo intonaci, oppure in mattoni 
per costruire murature.

Dal campo all’edificio
La coltura della canapa è diffusa in Francia, 
Olanda e Inghilterra, ma sta rapidamente 
ritrovando spazio anche in Italia, specialmente 
in Piemonte, Puglia ed Emilia Romagna.

Della pianta di canapa si utilizza lo stelo, che 
viene triturato in piccole scaglie, il cosiddetto 
“canapulo”.

Il canapulo viene mescolato con acqua 
e calce, ed essendo molto ricco di silice, 
subisce un processo di carbonizzazione, nel 
quale la parte legnosa viene mineralizzata e 
si trasforma in un materiale rigido, analogo 
alla pietra per durezza, ma molto leggero.

La coltura della canapa ha un ciclo di raccolta 
annuale, per questo, se confrontata con il 
legno, che necessita di almeno 5/10 anni 
per un ciclo di raccolta, è subito chiaro come 
sia un materiale da costruzione a energia 
incorporata molto bassa.

La canapa è un materiale che viene utilizzato 
in edilizia per le ottime capacità di isolamento 
termico, inerzia termica e traspirabilità.

In estate l’isolamento in calce e canapa 
blocca il passaggio del calore verso l’interno, 
e assorbe l’umidità in eccesso rilasciandola 
solo quando l’aria è secca.

In inverno, isola le murature dal passaggio 
del freddo verso l’interno, mantiene il 
calore prodotto all’interno dell’abitazione 
rilasciandolo lentamente. Il cappotto di calce 
e canapa fa traspirare le pareti, evitando che 
l’umidità condensi a contatto con le pareti 
fredde e allontanando il rischio di formazione 
di muffe.
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Ma le principali qualità stanno nell’impatto 
positivo sulla salute umana e sull’ambiente. 

La canapa contribuisce a fermare il 
cambiamento climatico in corso perché  
richiede poca energia per essere prodotta. 

La canapa è un materiale sano perché è 
priva di sostanze tossiche e, grazie alla 
combinazione con calce idraulica, permette 
di sanificare l’aria. 

Le costruzioni in canapa hanno un alto livello 
di riciclabilità. Basta frantumare le strutture 
in canapa e reimpastarle con acqua e calce 
per realizzare ad esempio sottofondi e 
riempimenti. 

La coltura della canapa ha alti livelli di 
assorbimento di CO2, ha bisogno di poca 
acqua e nutrienti per la crescita - addirittura 
viene utilizzata per rigenerare suoli impoveriti. 

La nostra esperienza
Nel 2015 abbiamo progettato la prima  
ristrutturazione con la canapa a Verona. 

Il progetto prevede l’ampliamento di una 
villetta degli anni ‘60, realizzato con una 
muratura in biomattone e rivestimento in 
termointonaco di calce e canapa.

I muri in biomattone di calce e canapa 
funzionano come polmoni, che regolano 
l’umidità e impediscono la formazione di 
muffe.

Dal punto di vista progettuale l’utilizzo della 
canapa ha avuto effetti molto positivi, perché 
con un unico materiale incorpora un ottimo 
isolamento termico e acustico, e un sistema 
di regolazione naturale dell’umidità, non 
richiedendo l’utilizzo di ulteriori impianti 
tecnologici.

La canapa nei nostri progetti è stata utilizzata 
per le seguenti lavorazioni:
- costruzione di murature in biomattoni di 
calce e canapa,
- termointonaci a spruzzo in canapulo e 
calce,
- intercapedine in calce e canapa con cassero 
a perdere in legno magnesite,
- intonaco di aggrappo in malta di canapulo 
e calce.

Nelle prossime pagine puoi trovare le foto 
del primo progetto di ristrutturazione con la 
canapa a Verona. Troverai le foto del progetto 
concluso e a seguire l’album di cantiere che 
racconta tutte le fasi di lavorazione della 
canapa e degli altri materiali naturali.
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Coltivazione di canapa in provincia di Mantova. Ho visitato questa azienda agricola nel 2017.



13



14

Coltivazione industriale di canapa in provincia di Verona (settembre 2019)

Pianta di canapa sativa per usi tessili, alimentari, farmaceutici e naturalmente per l’edilizia
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Seminario tecnico sulla coltivazione di canapa e i suoi usi, in provincia di Verona (settembre 2019)

Dimostrazione di una lavorazione della canapa a un seminario tecnico (settembre 2019)
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Quando si parla di canapa non si pensa 
che possa essere utilizzata per progettare 
la ristrutturazione di un edificio. 

Silvana e Caterina, madre e figlia, mi 
hanno contattato perché volevano risolvere 
i problemi della loro abitazione, una villetta 
degli anni ‘60. Assieme abbiamo deciso di 
ristrutturare con la canapa la loro casa. Il loro 
è stato il primo edificio a Verona ristrutturato 
con questo materiale meraviglioso. 

La situazione iniziale dell’edificio
La casa presentava problemi di umidità 
all’esterno, con macchie diffuse su 
buona parte delle murature. All’interno 
dell’abitazione i locali avevano della muffa 
sulle pareti, perché i muri esistenti costruiti 
con un semplice muro di laterizio erano 
molto freddi.

La sensazione che provavano Silvana 
e Caterina in inverno era di malessere 
causato dal freddo. Il riscaldamento per 
aumentare la temperatura interna non era 
mai abbastanza, con la conseguenza di 
consumare molta energia e molto denaro.

Inoltre la loro volontà era quella di migliorare 
l’aspetto estetico della loro preziosa casa, 
con nuovi colori e nuovi spazi abitativi.

Dopo i primi mesi di progettazione, ho 
deciso, assieme alle due intraprendenti  
proprietarie, di testare un nuovo materiale 
per la ristrutturazione: la canapa.

La canapa è una pianta dalla tradizione 
antichissima, in seguito dimenticata, e oggi 
riscoperta in molti campi, dall’alimentare, al 
tessile, all’edilizia. 

Può essere utilizzata per gli edifici perché è 
un ottimo isolante naturale. Le forme sono 
molteplici: in mattoni, a spruzzo, a cassero.

Questo cantiere si è a poco a poco 
trasformato nel banco di prova della 
canapa in edilizia. 

La soluzione progettuale
La scelta progettuale è stata quella di 
ristrutturare l’edificio con materiali naturali: 
la canapa per le murature esterne, il legno 
per le nuove strutture, la calce per gli 
intonaci esterni, l’argilla per gli intonaci 
interni e il legno locale per i pavimenti, i 
serramenti e le porte interne.

Per risolvere i problemi di consumo 
energetico, è stato progettato e posato un 
isolamento termico esterno a cappotto in 
calce e canapa dello spessore adeguato.

Ogni progetto ha una storia da raccontare:
Album dal cantiere di canapa a Verona
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Casa in canapa a Verona, vista dell’ingresso dal giardino
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Con questo intervento abbiamo potuto 
risolvere i problemi di muffa all’interno 
dell’abitazione perché abbiamo eliminato 
tutti i ponti termici esistenti (ad esempio 
nella zona di contatto tra muro e finestra).

Per aumentare il benessere interno abbiamo 
utilizzato un intonaco naturale di argilla su 
tutte le pareti interne della casa.

Riassumendo, ecco le 8 lavorazioni 
chiave del progetto, che hanno permesso 
il raggiungimento di alti livelli di efficienza 
energetica e di benessere. 

Sono tutte realizzate utilizzando 
esclusivamente materiali naturali o riciclati 
e riciclabili:
1) nuove murature in biomattoni di calce e 
canapa con struttura di legno,
2) isolamento a cappotto in canapa e calce
3) pannelli in fibra di legno per l’isolamento 
dei solai interni,
4) intonaco di argilla nelle pareti interne, 
compreso il bagno,
5) intonaco di calce per le pareti esterne,
6) legno locale di castagno per i pavimenti 
interni, serramenti, le porte interne e gli 
arredi,
7) fibra di cellulosa per isolare il tetto,
8) vetro cellulare  per il vespaio controterra.

I benefici della progettazione con i 
materiali naturali
I benefici più importanti per Silvana e 
Caterina sono stati quelli di avere una 
casa ristrutturata con materiali salubri che 
garantiscono la qualità dell’aria interna.

Altro aspetto importante è che il risultato 
cromatico ed estetico è molto buono e 
permette loro di rilassarsi nell’atmosfera 
domestica della loro abitazione.

Il progetto è studiato nei minimi particolari 
e dimostra che anche per gli edifici 
esistenti è possibile innovare le tecniche di 
progettazione e di ristrutturazione. 

L’obiettivo degli edifici di oggi è quello di 
contrastare il cambiamento climatico. 

I committenti sono ormai educati a 
ridurre i consumi energetici del proprio 
edificio (bollette), ma chi pensa a quanto 
consumano i materiali da costruzione? 

Quanta energia è servita per produrli, 
trasportarli, e trasformarli in nuovi edifici?

Il progetto è stato selezionato tra i finalisti 
del concorso Green Building Solution 
Awards 2016 per l’innovazione nell’utilizzo 
di materiali naturali.
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La finestra della cucina della casa in canapa
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Una casa naturale e sana: vista dell’ingresso principale e del giardino
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La nuova scala di pietra



23

Il soggiorno interamente intonacato in argilla con un pavimento in legno di castagno di Valli del Pasubio (VI)
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La cucina con la zona pranzo inondata di luce
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Il muro in calce e canapa lasciato a vista: un effetto materico per una casa ricca di personalità
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La zona giorno è stata ampliata per ricavare un’ampia cucina ad angolo
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Finiture uniche di pregio: porta in legno di castagno di Valli del Pasubio (VI) lavorata da un artigiano locale
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Il muro non deve per forza essere intonacato. Ecco lo splendido dettaglio del muro in calce e canapa a vista.
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Tutte le pareti del bagno sono intonacate con l’argilla, anche la doccia e le parti umide


